PARROCCHIA SANTA MARIA LA CAVA

AIDONE

CANTO

Mistero della Cena è il Corpo di Gesù.

Mistero della Croce è il sangue di Gesù.

E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi.

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.
Mistero della Chiesa è il corpo di Gesù.

Mistero della Pace è il sangue di Gesù.

Il Pane che mangiamo fratelli ci farà;

intorno a questo altare l’amore crescerà.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen.

Celebrante

La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore, per la Po-tenza dello Spirito Santo sia con tutti voi.

Assemblea
E con il tuo spirito

Celebrante
In questo incontro di preghiera e adorazione, vogliamo riflettere sull'ultima invocazione del Padre nostro: liberaci dal male. Il male è una delle realtà che più fanno paura e che resta sempre incomprensibile per noi.  Ma Gesù è venuto a mostrarci come il male è sconfitto dal bene e che anche da esso c'è una via di liberazione vera.  Per essere ammaestrati da Lui, accogliamolo in mezzo a noi nel sacramento dell'Eucaristia.

Adorazione e preghiera personale
(Questo tempo di silenzio è dato per favorire l'ingresso nella preghiera e l'atteggiamento di ascolto che la rende più piena)
	LODIAMO IL SUO NOME


Adorazione lode introduttiva
C.
Il Signore sia con voi
A.
E con il tuo spirito
C.
In alto i nostri cuori
A.
Sono rivolti al Signore
C.
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio
A.
E’ cosa buona e giusta
E’ veramente cosa buona e giusta lodarti Signore nostro Dio Padre Santo.

Ti lodiamo e ti benediciamo, per la fedeltà del tuo amore.  Tu continui a chiamare i peccatori a rinnovarsi nello Spirito per mezzo del Cristo, tuo Figlio, per noi morto e risorto, e presente in mezzo a noi nel Sacramento dell'Altare e nella sua santa Chiesa.

Tu continui ad offrire agli uomini il perdono e la misericordia e per mezzo di Gesù apri a tutti la via della libertà dal peccato e dalla morte, e del ritorno a te. Per il ministero della Chiesa continui a spezzare per noi il pane della Parola e del Corpo e Sangue del tuo Figlio e per l'azione misteriosa del tuo Spirito ci apri alla vita nuova e ci unisci alla lode perenne che l'umanità innalza a te con tutti i santi del cielo.

Santo, santo, santo

il Signore Dio dell'universo. 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.  Osanna nell'alto dei cieli.  Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Osanna nell'alto dei cieli.
	RINGRAZIAMO PER IL SUO AMORE


G.  Il bene è tutto dono di Dio nostro Padre, il male invece è frutto del nostro separarci da lui per seguire vie che non conducono alla vita, spinti dall’inganno di Satana.  Proprio come era successo all'alba della vita umana sulla terre ad Adamo ed Eva.  Per questo ringraziamo il Signore dei suoi doni e cerchiamo di rendere sempre più sicura la vostra vocazione.

Dalla seconda lettera
di san Pietro, apostolo (1,3-10)
La sua potenza divina ci ha fatto dono di ogni bene per quanto riguarda la vita e la pietà, mediante la conoscenza di colui che ci ha chiamati con la sua gloria e potenza. Con queste ci ha donato i beni grandissimi e preziosi che erano stati promessi, perché diventaste per loro mezzo partecipi della natura divina, essendo sfuggiti alla corruzione che è nel mondo a causa della concupiscenza. Per questo mettete ogni impegno per aggiungere alla vostra fede la virtù, alla virtù la conoscenza, alla conoscenza la temperanza, alla temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà, alla pietà 1’amore fraterno, all'amore fraterno la carità.  Se queste cose si trovano in abbondanza in voi, non vi lasceranno oziosi né senza frutto per la conoscenza del Signore nostro Gesù Cristo.  Chi invece non ha queste cose è cieco e miope, dimentico di essere stato purificato dai suoi antichi peccati.  Quindi, fratelli, cercate di render sempre più sicura la vostra vocazione e la vostra elezione.  Se farete questo non inciamperete mai.

Momento di preghiera silenziosa

Celebrante
Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore Gesù.  Ogni dono perfetto per noi lo hai racchiuso nel mistero della santa Eucaristia.  Qui noi troviamo ciò che edifica la Chiesa come tuo corpo per noi dato e tuo sangue per noi versato; qui attingiamo alle sorgenti della vita. Nell'Eucaristia ogni ringraziamento e ogni lode al Padre celeste diventa perfetta.  Qui scopriamo quanto è necessario il Ministero Ordinato di coloro che tu chiami ad essere nella Chiesa Pastori, maestri e guide.  Per il dono delle loro persone e per il loro prezioso servizio di libertà noi ti ringraziamo.

Rit. Ti ringraziamo, Signore
Ti ringraziamo, Signore Gesù Cristo, per coloro che con la vita ci insegnano che sono: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli ». /R.
Ti lodiamo, Maestro buono, tu hai detto: «Beati i miti, perché erediteranno la terra», e ci mostri la via che libera dalle discordie, dalla violenza e dalla guerra. /R.
Ti benediciamo buon Pastore, tu hai detto: «Beati gli afflitti perché saranno consolati», e affidato il ministero della consolazione alla Chiesa e alle anime che si consacrano al servizio di questa carità. /R.
Ti esaltiamo dal profondo del cuore, Amico dei nostri cuori, tu hai detto: «Beati coloro che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati», e hai messo nel cuore di uomini e donne l'energia del tuo

Spirito per desiderare solo di te, fonte di ogni santità, e di portare a tutti la tua giustizia e verità. /R.
Salga a te la nostra gioia, fratello nostro Gesù Cristo; tu hai detto: «Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia», e hai affidato al ministero sacerdotale della Chiesa la forza della salvezza, per insegnare a tutti che solo il perdono è capace di rinnovare  mondo. /R.
Grazie Gesù; tu hai detto: «Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio», e, poiché il peccato ha oscurato i nostri occhi e ingannato il nostro cuore, tu nella Verginità Consacrata di uomini e donne, ci mostri la via migliore dell'amore unico e pieno per te. /R.
Benedetto sei tu, Signore Gesù; tu hai detto: «Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio» e ci hai mostrato il vero volto dell'uomo creato a tua immagine e somiglianza. /R.
Lode a te, Signore Gesù; tu hai detto: «Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli», e nella Croce mostri la via della vittoria sulla morte e su ogni male. /R.
Altre preghiere personali nel silenzio del cuore

Canto

Tu sei la mia vita, altro io non ho.

Tu sei la mia strada, la mia verità. Nella tua Parola io camminerò

Finché avrò respiro fino a quando tu vorrai.

Non avrò paura sai se tu sei con me:

io ti prego resta con me.
Credo in te, Signore, nato da Maria:

Figlio eterno e santo, uomo come noi,

morto per amore vivo in mezzo a noi:

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando - io lo so – tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio
Guida
Il male per noi è la sofferenza, il dolore, dalla paura di contare di meno, di possedere di meno, di valere di meno.  Gesù viene a liberarci da queste paure e ci dice: Coraggio, figlio,ti sono rimessi i tuoi peccati!

Lettore
Dal Vangelo secondo Matteo (9,1-8)

Salito su una barca, Gesù passò all'altra riva e giunse nella sua città.  Ed ecco, gli portarono un paralitico steso su un letto.  Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati».  Allora alcuni scribi cominciarono a pensare: «Costui bestemmia».  Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: «Perché mai pensate cose malvagie nel vostro cuore?  Che cosa dunque è più facile dire: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati e cammina?  Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere in terra di rimettere i peccati: alzati, disse allora al paralitico, prendi il tuo letto e và a casa tua».  Ed egli si alzò e andò a casa sua.  A quella vista, la folla fu presa da timore e rese gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini.

Momento di preghiera silenziosa

Celebrante

Signore Gesù, tu sei il nostro liberatore.  Tu hai sconfitto il peccato e la morte, cioè tutti i mali.  Ti preghiamo di continuare questa tua opera per mezzo di Sacerdoti numerosi e santi.Per questo innalziamo a te la nostra preghiera e ti diciamo:

Manda numerosi e santi sacerdoti alla tua Chiesa

Signore, mandato dal Padre a portare il lieto annunzio ai poveri e risanare i cuori affranti, abbi pietà di noi. /R.
Signore, che sei venuto per chiamare e salvare i peccatori, abbi pietà di noi. /R.
Signore, che accogliesti la donna peccatrice e per il suo grande amore le perdonasti i suoi molti peccati, abbi pietà di noi. /R.
Signore, che ti degnasti di stare insieme con i pubblicani e i peccatori, abbi pietà di noi. /R.
Cristo, buon pastore, che sulle tue spalle riporti all'ovile la pecorella smarrita, abbi pietà di noi. /R.
Signore, che non condannasti la donna adultera, ma la rimandasti in pace, abbi pietà di noi. /R.
Signore, che chiamasti Zacchèo, il pubblicano, alla conversione e alla vita nuova, abbi pietà di noi. /R.
Signore, che al ladrone pentito promettesti il paradiso, abbi pietà di noi. /R.
Signore, che vivi e regni alla destra del Padre per intercedere in nostro favore, abbi pietà di noi. /R.

Invocazioni personali nel silenzio del cuore
Canto

	INVOCATE IL SUO NOME


Celebrante
La solitudine, l'esperienza dell'amore umano sempre limitato e fragile, spingono l'uomo a cercare sicurezza nel denaro, nel benessere, in relazioni e affetti umani.  Ma il suo cuore resta inquieto finché non trova la via dell'invocazione e dell'incontro con l'amore vero: quello di Dio rivelatoci da Gesù.  Egli, infatti "è venuto a cercare e salvare ciò che era perduto".

Dal Vangelo secondo Luca 

(19,1-10)

Entrato in Gerico, attraversava la città.  Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, sali su un sicomoro, poiché doveva passare di là.  Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua».  In fretta scese e lo accolse pieno di gioia.  Vedendo ciò, tutti mormoravano: «è andato ad alloggiare da un peccatore!».  Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto».  Gesù gli rispose: «Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
Momento di preghiera silenziosa
Assemblea
Ti amo, Signore, mia forza,

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore; mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo; mio scudo e baluardo, mia potente salvezza.  Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici.

Lettore
Mi circondavano flutti di morte, mi travolgevano torrenti impetuosi; già mi avvolgevano i lacci degli inferi, già mi stringevano agguati mortali.  Nel mio affanno invocai il Signore, nell'angoscia gridai al mio Dio: dal suo tempio ascoltò la mia voce, al suo orecchio pervenne il mio grido. /R.
Stese la mano dall'alto e mi prese, mi sollevò dalle grandi acque, mi liberò da nemici potenti, da coloro che mi odiavano ed eran più forti di me.  Mi assalirono nel giorno di sventura, ma il Signore fu mio sostegno; mi portò al largo, mi liberò perché mi  vuol bene. /R.
Il Dio che mi ha cinto di vigore e ha reso integro il mio cammino; mi ha dato agilità come di cerve, sulle alture mi ha fatto stare saldo; ha addestrato le mie mani alla battaglia, le mie braccia a tender l'arco di bronzo.  Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza, la tua destra mi ha sostenuto, la tua bontà mi ha fatto crescere. /R.
Preghiera personale nel silenzio del cuore

Canto

	MANDA APOSTOLI SANTI


Celebrante
Prima di concludere il nostro incontro di preghiera desideriamo ancora obbedire al comando di Gesù che ci invita a pregare per ottenere santi sacerdoti e ferventi consacrati alla sua Chiesa.

Rit. Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa
Perché l'esigenza di educazione e formazione umana e cristiana dei ragazzi e dei giovani, sia avvertita con maggiore chiarezza nella Chiesa e promuova nuove vocazioni, preghiamo.

Perché la presenza della carità cristiana presso i malati sia nelle strutture ospedaliere che nelle loro case non venga meno per la mancanza di religiosi e religiose dedite a questo servizio, preghiamo.

Perché gli Immigrati, che, lasciate le loro terre giungono a noi, trovino anime consacrate che promuovono la loro accoglienza e un equilibrato inserimento nelle nostre società, preghiamo.

Perché gli anziani non si sentano inutili, ma trovino assistenza, aiuto e valorizzazione per l'opera generosa di religiosi e religiose che si dedicano loro servizio, preghiamo.

Perché quanti cercano di essere liberati dal male, incontrino sul loro cammino Ministri santi della Parola di Dio e del Perdono Sacramentale, preghiamo.

Altre invocazioni spontanee dei partecipanti
Celebrante
Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto «Pregate il Padrone della messe, perché mandi op rai nella sua messe», ci hai dato fiducia di esaudirci, noi, per obbedire al divino comando del tuo divin zelo, ti supplichiamo perché ti degni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti rivolgiamo a tale  scopo la preghiera che tu ci hai insegnato.

Padre nostro...

Preghiera per le vocazioni e i sacerdoti

Signore, donaci presbiteri plasmati su di Te, sommo ed eterno Sacer​dote.

Sacerdoti pieni di Spirito Santo, innamorati di Te, dell'Eucarestia, della Parola.

Sacerdoti dediti alla preghiera e che insegnano a pregare.

Sacerdoti appassionati dei giovani,  dei poveri, di chi non ha consolazione e non ha amore.

Sacerdoti pronti alla carità, capaci di comprensione e di misericordia per tutte le sofferenze e le dispera​zioni umane.

Mandaci Sacerdoti fedeli alla  Chiesa, allenati al sacrificio, evan​gelicamente poveri, capaci di condi​videre la loro vita coi fratelli.

Mandaci Sacerdoti dal cuore grande instancabili nell'insegnare, nel guidare,

nell'edificare la comu​nità.

Mandaci Sacerdoti forti e sapienti che portino il Vangelo nella loro vita prima che nella loro parola.

Donaci Sacerdoti santi. Ti preghiamo, o Signore suscita 

nelle Comunità cristiane 

numerose risposte ai Ministeri ecclesiali.

Maria, Madre dei Sacerdoti, Madre della Chiesa, 

sostieni questa nostra preghiera 

e presentala al tuo Figlio Gesù per noi.  Amen.

TANTUM ERGO

Tantum ergo sacraméntum 

venerémur cérnui, 

et antiquum documéntum 

novo cedat ritui;

 praestet fides suppleméntum 

sénsuum défectui.

Genitòri Genitòque

 laus et iubilàtio, 

salus, honor, virtus quoque 

sit et benedìctio; 

procedénti ab utràque

compar sit laudàtio.  Amen.

Canto finale
Resta con noi, Signore, la sera:

resta con noi avremo la pace.




      Resta con noi, non ci lasciar, la notte mai più scenderà.

Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo Signor.

Ti porteremo ai nostri fratelli

ti porteremo lungo le strade.
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